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UNA POESIA INEDITA DI NERUDA 

il JULIUS IIIIII 
L'8 settembre 1943 Julius 

Tucik veniva assassinato dui 
tedeschi. Fucik noti era soltan
to un uomo della Itesisteniu 
contro l'invasore ilei suo pae
se. E non era soltanto un par
tigiano. Nella lotta nazionale 
per l'indipendenza e la libertà 
dei popoli ccrosloraci'hi colf 
porta uà la coscienza e Vespe 
Xienza della lotta per l'eman
cipazione di quella classe che 
spezzando le sue catene libera 
per sempre tutta l'umanità e 
dischiude al!'uo»lo le i>ie di 
una superiore civiltà e diunitd: 
la classe operaia. Eoli era un 
dirigente proletario, un marji-
sta, un intellettuale di tipo 
nuovo, 

Per questo il suo sacrifìcio e 
ti suo messaodio, pur conte
nendo ed esaurendo tutti i 
problemi e tutti i motivi sto

rici. umani, sodali della guarnì 
di liberazione nazionale fiatino 
un siom/ìcato e una portata di 
valore intemazionale. Per que
sto eoli fia potuto guardare ai 
problemi del mondo moderno, 
mentre più oscure le tenebre 
si abbattevano sull'Europa tra 
sangue. torture e viorte. coi 
massimo di serenità, di profon
dità, di umanità e di tormento. 
Per questo in lui l'uomo dui 
più intimi affetti, l'amico. 
l'amante, noti si distinpue (ini 
capo politico, l'uomo semplice 
non si distingue ('all'eroe. 

Dieci unni sono trascorsi da 

3nei terribili plorili e mentre 
ulius Fucik moriva il popolo 

italiano iniziava con le «irmi 
in puouo la lotta per il ruo ri
scatto nazionale. 1 martiri rìrl 
nostro Secondo Risorpimento 
ripercorsero fino al pat'bolo la 

itt'tsu ria die Julius f'u.-iJr 
aici'ii percorso. 

Nel secolo passato la oioicu-
za reazionaria seppellì tolto |n 
pesante coltre de'i'Oicuniiitf.imo 
e del brif/uutaaoio •mp>,i'(i|i\(ii 
il niessanoio, < sacrifìci e Ir 
speranze democratiche dei Pi-
succine e dei Kossuth, dei fi a-
ribaldi e dei .MitzMet'itch. Nel 
secolo nostro l'erediti! di quei 
annidi e litoruatu l'crdc nella 
(otta di milioni e milioni di uo
mini affratellati al di là delle 
frontiere in una superiore e 
rivoluzionaria concezione del 
mondo. Dal grembo di questa 
lotta e na'o anche il meniii/-
f/to di Julius Fucik. 

Non c'è più forza, al munii» 
capace ormai di oteurare nella 
tenebra il suo lume possente 

ANTONELLO TKOMUAIlOHI 

Per le vie di Praga ogni giorno, d'inverno, 
son passato accanto ai muri della casa di pietra 
daye fu torturato Julius Fucik. 
La casa non dice nulla, pietra color d'inverno. 
sbarre di ferro, sorde finestre. 
Ma ogni giorno io son passato di lì, 
rio guardato, ho toccato i muri, ho cercato l'eco, 
la parola, la voce, l'orma pura 
dell'eroe. 
E cosi è spuntata una volta 
la sua fronte, e un'altra sera, le sue mani, 
e poi tutto l'uomo 
è venuto ad accompagnarmi 
per la Pia??a Wcnccsl.iv, da buon ani'nn, 
e con me al vecchio mercato di Havclska, 
al giardino di Starhov da dove 
Praga s'erge come una rosa grigia. 

Così sarebbe accaduto, così sarebbe accaduto 
se tu non fossi anche entrato, 
quasi invisibile, per sempre, nella storia. 
Ci saremmo veduti tutti i giorni, j 
ci saremmo scambiati certi libri che amiamo, 
io ti avrei raccontato 
storte di pescatori e di minatori 
della mia patria marina, 
e avremmo riso tanto 
che i passanti 
avrebbero giudicato pericolosa 
la nostra grande allegria. 

Vi sono stati molti uomini, 
molti Fucik 
che hanno fatto bene tutte le cose della vita, 
tu pure, Julius Fucik 
cosi le facesti, 
I piccoli e i grandi doveri dolorosi 
e d'indispensabili * 
piccoli movimenti, 
da compiere, da compiere: 
l'onestà e un punto severo 
che sì ripete fino a diventare una linea, 
una norma, una strada, 
e questo punto tu lo facesti 

-come tutti gli uomini semplici, ' 
per dovere e per gioia, 
perchè cosi noi dobbiamo essere. 

Ma quando sull'orologio arrivò la lunga ora 
deli» morte, tu compisti, 
•empisti con la stessa calma allegra, 
compisti il tuo dovere di morire. 
Nulla si spezza tra la tua vita e la tua morte: 
è una sola linea senza rotture 
quella che tu hai costruito. 
La linea continua ad essere viva. 
continua ad esser retta e sempre più alta 
e va, va immancabilmente avanti, 
dalla morte tua fino alle altre vite, 
avanti, immancabilmente avanti, 
accumulando esseri, esistenze, 
così come un grande fiume ti riempie d'altri 

[fiumi; 

rome nella musica il suono 
s'arricchisce e s'innalza, 
così la tua voce, la tua vita continuano 
» camminare per tutta la terra, 
non sono eredità ma sangue vivo. 
non son ricordi ma sicura azione, 
e tu sei l'eroe umano 
non il semidio di pietra. 
tu sei colui che colmò la sua dimensione d'uomo 
di tutto il contenuto della vita, 
non della sua sola vita, 
ma di tutte. 
di tutte le nostre vite, 

e in te la libertà non sono due ah 
sopra uno studo, ne una statua morta, 
ma la salda mano del Partito 
che sostiene la tua, 
e così dalla tua ferine//.!. 
>.he in te vi sviluppò da tante altic vite, 
le nuove vite hanno ravvolto 
e seminato sementi, 
gli uomini hanno unii innato, 
dall'istante in cui e caduto il tuo viso, 
la lotta e la nostra bandiera si è tinta 
del sacro sangue 
del tuo cuore invincibile. 

Splendido^ Julius. Dell'alveare delle vite 
cellula ferrea e dolce, fatta di miele e fuoco! 
Dacci oggi come il pane quotidiano 
la tua essenza, la tua presenza, . 
la tua' semplice onestà di raggio puro, 
vieni da noi oggi, domani, sempre, 
perchè, o semplice eroe, 
tu sei l'architettura 
dell'uomo i|i domani, 
quando la morte t'ha colpito, la luce 
ha brillato sopra il pianeta 
con il colore d'ape dei tuoi occhi. 
e il germe del miele e della lotta, 
della dolcezza e della durezza, 
sono rimasti radicati 
nella vita dell'uomo. 
La tua decisione ha distrutto la paura, 
e la tua tenerezza, le tenebre. 
Sei entrato, uomo nudo, 
nella bocca del nostro inferno, 
e, con il corpo lacerato. 
intatta, non scalfita fu la tua grazia, 
e la verità attiva 
nonostante la morte hai preservato. 

Felice è la tua patria, Cecoslovacchia madre 
d'occhi d'acciaio, petalo preferito 
d'F.uropa, incoronata 
dalla pace del tuo popolo! > •,< ,y •• f 
Dolci Volline, acque, tetti rossi, , T 

e tremulo come pioggia verde 
i! luppolo che protende i suoi fili verticali, 
mentre a Gottwaldov un alveare 
d'intelligenza e di ragione solleva 
la nuova rosa del lavoro umano. 
Oh Fucik, vieni, vìsita 
con me il chiaro suolo della tua patria, 
verde, bianco e dorato, 
e in essa, che l'illumina, 
la limpidezza del popo'o! 
Onore al nuovo solco 
e alla nuova giornata di lavoro, 
e all'acciaio invincibile di Kladno! 
L'uomo nuovo che entra 
nelle officine e nelle piazze, 
Ì nuovi ponti sicuri 
sopra il tremore del vecchio fiume, 
attraverso Fucik, il mio amico, 
il mio compagno silenzioso, 
che con me e venuto per mostrarmi 
tutto nel colore d'inverno di Praga, 
col suo vecchio cappello invisibile 
e il suo dolce sorriso muto, 
attraverso la vita e la mone, 
l'eredità e il dono che ci ha fatto 
Julius Fucik, io ti saluto 
Cecoslovacchia rinnovata, 
madre di ragazzi semplici, 
terra dei taciuti eroi, 
repubblica di nebbia e di cristallo, 
grapnolo, spiga, acciaio, popolo! 

PABLO NERLIM 
(trad. di Dario Puccini) 

LE RAGIONI MLL'JMMANE _TRAG1?JDJA 

Perchè straripano 
i fiumi di Calabria 
1,'arvu boschiva straziata titilla sfrenata ricerca tlvl profitto - Le rare oftorc ili disciplina o di 

difesa - / sistemi prediletti dalla classe dirigente - La « darla per la ili fesa del suolo calabrese » 
i 

(Dui poemetto A Julius Fucik, pubblicato nel i&52» 

Nel dei lino umili ersurio (Iella morte, sbiniiiiie alle ore lo. al 
cinema Rivoli di Nonni, avrà Ino no limi coiniiunioi .i/ione 
dell'eroe .iiitlfiisilstu c i ' io s lo i i i i i o Julius Fucik. 1/or.i/lone ul-
lic lille. Mira pronunci» tu da Leonida Urinici. Ni'Kiilrj una 
lettura scrnoRKluta ili bruni tratti ila «Sfr i t to sotto la Iona » 

Un nuovo nuhi lrngio tra In 
M'IH 'del 21 e la muti ma del 
22 o l t o b i e si «'• aggiunto «''hi 
catena dei tciinmcui d is trut-
tivi (lolla tei la di Calabria. 
Ancora altri paesi sommers i 
e distrutti , a l t i e decine di v i 
te u m a n e perdute, altro t ic-
t h e z / e sociali annientate , .'li
tri beni e altre vi le in poi I-
colo. Strappata dal ie acque 
selvaggi' erolla la ci està della 
montagna e v iene trascinata 
v io l en temente , attraverso di -
m p i rocciosi franati, go le di 
valle devastate , argini di pia
llili. i distrutti , verso il mare. 
La t iagedia della terra di 
(.'allibri» e questa: il svio tru-
volg imonto e il suo annega
mento nel mute ad opera de l 
le fiumare in piena. Una tra
gedia d i e si svolge con ritmo 
piectpitosii . di tratto in trat

to. inesorabile , net secoli . 
I l e i i o m e m che s tanno alla 

base di questa l i agcd ia sono 
stati individuat i . 1 venti che 
v e n g o n o dai due mari recano 
al le valli nebbie dens i s s ime , 
le liliali, sbattute contro l'ar
ci» montuoso del s i s tema ap
pennin ico . si fanno tempesta . 
Lo s trapotere del le va langhe 
a c q u e e non ti uva i es i s tenze 
capaci . Il bosco non c'è che 
in misura min ima . La sua 
area e stata straziata, sbran
del lata . ridotta dalla sfrenata 
ricerca del profitto. La m o n 
tagna in g ì a u parte e nuda. 
Nel solo A s p i o m o n t e HO m i 
la e t t a r r u n d e c i m o del la s u -
perllcie tei ritoriale della pro
v inc ia . Sotte mila ettari di 
ques to corpo nudo sono rupi 
scoscese , frane, roecr in d i -
s fae imento . Le piogge torren-
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I GIORNI E LE NOTTI DI MONTECITORIO 

Saragat alla scuola laica 
preterisce Roma di notte 

L'assenza dei socialdemocratici dal voto sulla P.I. - Segni crede nella INCOM e si 
dimentica delle statistiche - Le Università si spopolano e il ministro se ne compiace 

Accadi- sopente che di una 
discuss ione parlamentare » » -
d i e vanta e prolungata nel 
rompo vi resti a lungo nella 
inenlc il ricordo vivo di due 
o tre momenti, di miri l*at-
tuttt, «"• un atteggiamento di 
questo o quel deputato . S o n o 
quest i i moment i sifjni/icafi-
ni, i moment i che i l luminami 
fatta ano .lifuruioiio. 

Ne l la «o l ia ta di mercoledì 
scorso nell'aula di Monteci
torio c'era H pieno, un pieno 
inconsueto per una seduta 
notturna. I deputati comuni
sti e socialisti, che a stento 
entrano tutti nei primi tre 
settori di s in is tra , aveva
no sconfinato nel quarto set
tore. quello ove siedono i so
cialdemocratici. Lo sconfina
mento era al lucini lo «« m o d o 
naturale perchè di socialde
mocratici non v'era traccia 
alcuna nell'aula. Eppure si 
discuteva il bilancio della 
Pubblica Istruzione, si vota
vano ordini del giorni» dal 
cui esito sarebbe dipesa la 
fine dei favoritismi governa
tivi verso la scuola privata. 

Era passata da mezz'ora la 
mezzanot te . In que l m o m e n 
to entrò nell'aula l'on. Sara
gat in un b e l / a b i t o scuro. Si 
fermò alla scaletta posta ri
cino all'ingresso di sinistra, 
diede un'occhiata nell'emici
clo, si sporse verso il fianco 
del governo, poi uscì con 
sussiego. 

Niente de dire? 
All'ora dpi dopotpatro era 

passato davanti a Monteci
torio. La bandiera sporgente 
dal balcone centrate l'aveva 
avvertito che era ancora in 
corso la seduta. S'era affac
ciato nell'aula e oli era ba 
stato un attimo per capire 
che non si discuteva della 
democrazia politica: poteva 

LE PRIME A ROMA 
T E A T R O 

L aiuola bruciata 
Ci mancano il tempo e lo spa

n o per ragionare come vorrem
mo di quest'ultima opera di tTgo 
Betti, il drammaturgo recente
mente scomparso' con la quale 
li Piccolo Teatro della Citta di 
Roma, trasferitoci dalle Arti al 
Valle, ha inaugurato, sotto la 
guida di Orazio Costa, n sesto 
anno di attività. Non possiamo 
non associarci, almeno in pane. 
alle parole che Silvio D'Amico ha 
pronunciato prima delio spetta
colo a ricordo dell'autore scom
parso: ma non possiamo non 
e«prtmere. con la stessa sinceri
tà. un ben severo giudizio su 
quest'opera, ricca come e più 
delie altre di tutte le manchevo
l e * » e degli artifìci del Betti 
drammaturgo E non è. come si 
potrebbe facilmente e superfi-
Ciatmeme ritenere, la passione 
politica a dettarci questo giudi-
rio estremamente negativo: Betti 
mette, s . sulla linea delle Mani 
$ porche di Sartre, in scena de» 
rivoluzionari che decidono di 
eliminare un loro capo, onde 
aver mano libera nella condotta 
di certe operazioni. Ma, come 
•empie in Betti, luogo, perso
naggi, moventi dell'azione, la 
azione stessa sono cosi imprecisi, 
cosi avvolti In un'atmosfera as
surda ed irreale, confusa, anche 
ideologicamente, che noi non ci 
sentiamo di ritenere questi fan
tocci avversari. Tutto l'insieme 
e* ha semplicemente annoiato 
yroioBOamecte ed è secondo noi 

una conferma che ì! teatro di 
U«o Betti, malgrado i lodevoli e 
generosi sror« di certi critici (e 
di coloro che giustamente per 
dovere- diremmo, di categoria. 
sostengono 1 opera «uà » potrà 
interessare la cronaca ma non 
mai la storia del teatro italiano 
Troppo artificio, troppo contrab
bando. troppe poche idee, troppa 
confusione: gli attori stessi, puri 
guidati mirabilmente, e doveror-n| 
riconoscerlo da Orazio Co'ta.i 
incorniciati in una bella .«cera I 
mossi illuminati, diretti in.sr.m-' 
ma come meglio non *i pote\» 
non avevano la minima persila-, 
sione nei confronti delle cose, 
che dicevano. li loro « sistema » 
era un tono molto allusivo co 
quale anche S u pranzo è servi 
to a può nascondere chissà qaali 
reconditi significati. E inlatU, 
tanto per prova, dicevano (cioè 
Pilotto. il rivoluzionario al quale 
viene fatto l'attentato, dice) bat
tute di questo genere: « le sole 
enee vere sono le tonnellate ». 
Tutto può esaere, ed anche 1 as
surdo l'ironia possono giocare 
un ruolo in un'opera teatrale, 
ma francamente questa aiuola 
bruciata di Betti ci lascia più 
che delusi. Noi apprezziamo, e 
non potrebbe essere diversamen
te. il fatto che Costa e 1 suoi 
attori abbiano voluto rendere 
omaggio alla memoria delio 
scrittore: e ci associamo in que
sto omaggio Ma per rispetto a 
lui e alla sua memoria ci sen
tiamo in dovere disdire, chiara
mente, sinceramente il nostro 
t n o i 

Degù attori, incidentalmente, 

i «• tìtfto- ÌAHM tutti, rr.a da ri 
cordare sopratutto Pilotto e 
Lupi Affettuosamente salutato 
dal pubblico Rulflni. scampato 
all'incidente occorsogli qublctit 
giorno fa Grandi applausi agii 
interpreti- fastidio e inv>fferen-
za per l'autore. Si replica, natu
ralmente 

i. 1. 

C I N E M A 

( a il zoni. canzoni. 
canzoni 

IJO:>-) J. successo con.mercia.e 
d: Oin-oni di mezzo secolo. s 
produttori di quel film hanno 
pensato bene di confezionarne. 
in men cne non si dica, un se
condo cr.e ne ncaìcasse la for-
mu a 

ì, cos-i. i rr.otui cr.e ricrea
vano i.e. ri m precedente .1 tro
viamo in Consoni, consoni, «̂ an
ioni. essi r»anno fornito a?.i =ce-
neggiaton lo spunto per alcuni 
bozzetti di sicuro effetto Ne.: i.-
lustrare :e canzoni e stata gene
ralmente seguita .a via p;u fa
cile. quella cioè della raffigura
zione superncia'.e e ovvia ' dei 
versi. Si e persa in tal modo '.a 
occasione di rifare, attraverso :e 
canzoni, la storia de: costume 
degli ultimi decenni della no 
stra vita. ' 

Inutile dire che. tuttavia, que-
st orgia di canzoni, di costumi 
e di co lon riesce in complesso 
gradevole. Rimane da ricordare 
una trovata che vale mezzo film: 
quando si arriva alla canzone 
a V e l e n e » compare sul le acher-

mn un tizio che \endc •» « f"'«a-
cola » L«i re^iA • di Domenico 
Peo.c.H (ì.i mW-rorf-i -on<> in-
nuii.crev'j ì «* tutti <ii-cr«-», 

quindi (jiiffnr.sene franqni l la-
7>iente. L'ordine del giorno 
che proponeva la sospensione 
delle purificazioni delle svuo
le private fu bocciato per po
chi voti: i voti ilei socialde
mocratici, tutti atscnti, sen
za eccezione. Mentre il teori
co della democrazia polit ica 
s'avviava verso casa, iti a u 
la, a difendere uno dei pr in 
cipi» del la democrazia p o l i 
tica — la laicità de l la scuola 
— erano rimasti .soltanto i 
K totalitari ». 

* • » 
Da quando si discutono i 

bi lanci ì soc ia ldemocrat ic i 
/«anno fatto sentire la loro 
voce (se non andiamo errati) 
soltanto sulla questione di 
Trieste, con un discorso di 
Saragat, e sulla questione 
della libertà religiosa per i 
eulti acattolici, con un la
conico intervento dell'onore
vole Preti. Non limino avuto 
nul la da dire sui problemi 
della scuola, sulle questioni 
militari, sulla politica econo
mica e sociale del governo. 
Un tempo, quando i capi so
cialdemocratici non avevano 
ancora intrapreso a discetta
re sulla democrazia politica, 
il riformismo era presente 
attivamente nelle lotte socia
li, nelle manifestazioni fìoli-
tielic di inasta , nel(r*»rgnni:-
rarioni sindacali, nelle coo
perative, in Parlamento. Oggi 
per trovare un leader social
democratico olla tetta di una 
»»ani/e.sln:ione popolare b i -
•sogna andare m Belgio, per 
vederr un gruppo parlamen
tare socialdemocratico bat
tersi per la laicità della scuo
la bisogna s-potfar.w a Parigi. 

I .a ci Ha spelila 
Quando uno ft^te di priiji'ji.» 

in America, ha la \ i ta thfnciie. 
anche .se e seriamente intenzio
nato a vigere onestamente, a 
parte i! fatto che non tro\a la
voro, o lo trova difncilmc-nte, si 
lede minacciato d» due parti: 
dalla p<>lizja. ch«- se^ue «igni .sua 
mossa pronta a sanargli addo-svo 
al minimo fallo e dai >uoi f i 
compagni di prigione che. ••o-
\ente. tentano di o>imo;e«Te 
questo poiero disgraziato n 
nuovi icschi pasticci 

Tale e proprio il caso i.arrato 
in questo film Preso tra t due 
fuochi: 1 gangster u-citi di pri
gione e ]a polizia- il protagonista 
alia fine se la cava non senza 
a\er passato qualche brutto 
qua-to (1 ora Intatti, un poli
ziotto dal cuor d oro gli consen
te di rnar-i una vita tranquilla 
accolito a uri ac!on«br«- moeiiet-
tir.a 

Malgrado la presenzi» del bravo 
caratterista Sterltng Ha>den. il 
cui nome r legato all'interes
sante film Giungla d'asfalto, e 
malgrado il tono crudo e asciut
to dei racconto, il film ricalca 
gli schemi più comodi e medjocrt 
della comune produzione di film 
« gangster ». Accanto a. Hayden. 
qui impacciato in una parte ina
datta e poco plausibile, recita 
Gene Nelson. La regia e di André 
de Toth. 

. . Vice 

Tra ì vecchi ministri degu-
speriaui ve n'e qualcuno che 
un c/i e prima dell'era pelliana 
u.Nnna trattare con garbo gli 
oppositori Uno di questi è lo 
on Scgm, ancor oggi ministro 
della Pubblica Istruzione. Ala 
mercoledì scorso , a uedcrlo 
allargare le braccia di /ro l l 
io a ofP'i proposta che impl i 
cami mi aumento di spesa, 
veniva la nostalgia di quei 
ministr i che xuuiio d ire , a 
muso duro, che l'attuale po
litica non deve essere cam
biata. Le buone maniere, in
fatti, non valgono a nascon
dere né la realtà di una po
litica né la contraddizione tra 
questa politica e i bisogni del 
Paese. 

Patema del film 
Ci sono stati due momenti 

nel discorso di Segni nel 
quale ques'.n contraddizione 
è apparsa estremamente chia
ra. Segni s'è compiaciuto 
perchè ha visto al cinema un 
vecchietto di ottanl'anni che 
ha imparalo a leggere e a 
scrivere frequentando In 
scuola popolare contro lo 
ana l fabet i smo. Potenza «Iella 
Incom di Guglielmotti'! Ci so
no un milione di ragazzi 
condannati all'analfabetismo 
perchè mancano fi-/ mila au
le e bastano pochi fotogram
mi di un cinegiornale per far 
dimenticare ques te cifre tre
mende al ministro della Pub
blica Istruzione' Dove poi non 
arriva la Incom supplisce la 
interpretazione di-Ile statisti
che. tfel periodi» 1945-1951 la 
frequenza delle scuole ele
mentari è d iminui ta di m e t t o 
milione d> unita rispetti/ al 
periodo 1935-1941. Nell'ante
guerra si avevano 116J! fre
quentanti oaui mille abitan
ti: oggi se ne hanno appena 
99^1. Questo dicono /<• sta
tistiche ministeriali. Ma l'in
terpretazione (ministeriale) 
delle statistiche aggiunge che 
questo non significa che lo 
a n a l / a b e t i s m o a u m e n t a , p e r -
chf» la diminuzione degli 
scolari si spiega con la ridu-

l /o t t iminU Segni 

r ione della natalità e del nu
mero dei r ipetenti . 

Alla sommità della scinda, 
nelle università, l'altra con
traddizione di Segni. Il mini
stro è soddisfatto perche ne
gli u l t imi anni il n u m e r o d e 
gli Tluden'i universitari è di
minuito di trentamila unita. 
E ciò e bene, secondo il mi
nistro. perche cuoi dire che 
vi saranno meno laureati d i 
soccupat i . Vi saranno, e ve
ro, più disoccupati senza In 
laurea. E anche un ministro 
cortese dovrebbe capire che 
tra un d i soccupato sento. la 
laurea e un d i soccupato con 
la laurea non c'è una diffe
renza sostanziale. L'unica 
differenza e che del disoccu
pato senza laurea il min i s t ro 
drlla Pubblica Istruzione può 
disinteressarsi. Il guaio è che 
\e ne disinteressano anche 
tutu gli altri ministri. 

A M E L L O COPPOLA 

Xa ronda di notte 

Uno che sa tutto 

Nella Camera italiana, l'al
tra sera, si e assistito a que
sta scena. Alle 22 era venuto 
il t u r n o del l 'on. S i m o n i n i . 
u n i c o iscritto del gruppo so
cialdemocratico nel dibattito 
sul b i lanc io del Lavoro. Ma 
un uomo come Simonini può 
mai parlare a quell'ora, in 
un'aula scarsamente affollata' 
e piuttosto stanca*' S i m o n i n i [ 
si lamenta sgarbatamente col 
presidente Leone, chiede il 
rinvio della seduta ma non 
l 'ott iene. Per protesta r in t in-
cia a parlare. Il Presidente gli 
ribatte seccamente: * La sua 
protesta non ha alcuna rile
vanza per la Presidenza ». 
Simonini incassa. Risultato: 
gli elettori soc ia ldemocrat ic i , 
per conoscere il parere dei 
loro eletti sui problemi d e l 
lavoro, dovranno cercare di 
accedere in uno dei salotti 
romani «loce ti aggiorna Io 
teoria della democrazia poli
tica. 

Ita un \/>' di tempo a questa 
partf tu rnof/t organi della 
stampa italiana f m rtirtirry-
larr \ulla Oiustizia *• ini fUo-
teo.1 impcrr^raa un rrrio Lan
da DrirAmiro. Seme del %uc, 
ìntimo dramma, d*l suo 71^01 a-
garr da una file all'altra, del
la sua esperienza prima / a v i -
via p'ti, fg], dir*' f-orolimito 
r infine liberale socialdemocra-
tina illuminata E «paccia no-
ti-ic « rtserratisstme » sulla 
Federazione giovanile comunt-
i»o. inrenta distidi e lotte inte
stine. Siluramenti di di'iTCnfi 
(omunitti. affetta giudizi tul 
pavato. prexrntr e futuro itfl 
movimento nprra.n mlernaZ'O-
naìe, rtuvemlo tempre, naturai-
m^nte. a m/ilarot? m 77ir;;o 
rome uno tcfie c'è itato rhe ha 
cisto e saputo tutto, che ha 
partecipato > 

Ecco cht è questo personag
gio. Qualche anno fa annun
ciò la ava rotta fon il MSI e 
girò nei pressi del movimento 
giovanile demorratico, ma ca
pi che da questa parte le con-
Tertioni non ti comprano Per 
quanto egli affarmi di ater ca
peggiato non jrt capisce bene 
quale frazione della FGC1, nel-
l'organiszazione della gioieMù 
comunista non ha mai potuto 
metter* i piedi. Allora cambiò 

aria e buttò alla porta de; n o -
narrhiri. poi dei socialdemo
cratici. spar*iandon per 'x-mts-
uno. ri -romanista, Vr un po' 
di tutto 

Kri e riuscite a tnjarnrp que
llo Mio taro\*llr, politiro di 
drammatiche e mufcrio*c or-
r*nturr personali A tolta a 
rotta ha raccontato di ar.er agi
to ora p^r il cominform, ora 
per Jfaienfcor. di ettere stato 
in contatto con capi di paesi 
stranieri, di at,er provocato 
riunioni al cremlino, di ater 
rnmptuto rioggi « oltre cortt. 
na », ecc. ere 

La sua fantasia malata non 
ha roncviuto limiti ha In
tentato nomi e situazioni, ha 
persino %rn elato •» l esistenza 
m Toscana di un aeroporto 
privato del PCt per i collega
menti con l'Oriente, ha parlato 
dei traditori del popolo ceco-
ilozacco come di suoi amici 
d'infanzia 

E dire che persino il tecchio 
Saragat *i è lasciato scappare 
una lacrima per questo imbro
glione elio. dedicando alla sua 
più recente conversione un 
commosso articolo di fondo 
sulla Giustina Son è stata 
una cosa sena, onorevole, ni 
per /ci ne per il suo partito. 

o 

/.itili c h e .si s c i temi no dalle 
nubi v i n c a n o ullo M:OIHI>IKIIO: 
si inflltratio tra le spaccatu
re, nei m e a n d r i «lei calcari , 
.scavano le arenar ie , rodono 

l e s i o n a n o i cong lomerat i , 
MonvolKoiu» e. po lver izzami il 
suolo . I / acq i ia e la terra per
cuotono il l imi lo e le pareti 
che inenhtrano, .si d i l a tano 
pauroMimento a l lo sbocco (Iel
le val l i , si rovesc ia i»! , paz/.o 
di ve loci tà e di d o m i n i o su l l e 
campatine ad iacent i , al n a t u 
rali' letto. Ma n e a n c h e cpii si 
o p p o n g o n o loro de l l e res i -
s t en /e . I coi si dei torrenti in 
Calabria non som) arginat i . 
Hate le o p e i e di d isc ip l ina e 
di di fesa: i pennel l i , i g a b b i o 
ni, le brinile, i muri di pro-
te / i one al le proprietà. Gli a l 
vei spesso , nel corso in fer io 
re dei torrenti , si r ia lzano in 
m o d o i m p i e s s i o n a n t e : ne na
scono ritiiu'Kiti i> la pensl l i tà 
del Tondo r ispetto al p iano dei 
g iardini , degl i orti , degl i s t e s 
si abitat i . 

l,i! n u o v e p iene d i v e n g o n o 
dec imant i : non si s a l v a n o le 
col le t t iv i tà , non le c a s e , non 
le strade, non le ferrovie . D e 
cine di anni di sforzo produt 
t ivo, di cu l tura in tens iva , di 
fatiche p e n o s e dei contadin i 
si d i sperdono in un is tante . 
Dove c'era la lussuria de l l e 
vege taz ion i , si r i trova que l la 
del le pietre, dei c iot to l i , dei 
detrit i . La deso laz ione sosti-'. 
tuisce lo sp lendore de l la vita. 
Intieri paes i , che v i v o n o di 
que l le co l ture , di que l la r ic
chezza, restano i m p r o v v i s a 
m e n t e privi di mezz i . 205 
grossi corsi d'acqua operano , 
ora l'uno ora l'altro, separa
tamente , oppure di concerto , 
su ques ta nostra reg ione pre 
ferita dai c ic loni . E non c'ù 
anno — di a u t u n n o e di in 
verno .— c h e non si registri 
un' incurs ione torrentizia s u l 
le c a m p a g n e o sugl i abi tat i . 
Questi ul t imi s o n o part ico lar 
m e n t e espost i , data la loro 
strana ubicaz ione . S o r g o n o 
«piasi tutti sui contraffort i 
(ielle pendici e sono sfiorati, 
o «masi, da uno o d u e tor
renti . Per la mancanza di o -
pere s i s t e m n t i v e a monte , 
c ioè nel corso Kupeviore d e l 
le f iumare, lo p iene vi d i 
scendono , urtando e s c a l z a n 
d o le e v e n t u a l i barriere d e l 
la va l l e c h e possono avere 
una funzione protet t iva per 
gli abi ta l i . Il lavoro di s c a l 
z a m e n t o è per nitro fac i l i tato 
dalla sconvo l ta geologia dei 
terreni . 

Lo Stato immemore 
La struttura del s o t t o s u o 

lo è p r o f o n d a m e n t e turbata 
da grandi fagl ie e dal fre 
q u e n t e passagg io lungo e s se 
del l 'onda s i smica . Si h a n n o 
casi gravi di contat to di ter 
reni arcaic i con formazioni 
recent i : e d è qui c h e le s c o s 
s e d a n n e g g i a n o «li p i ù . VI 
sono • altri cas i di d i s f a c i 
m e n t o dei terreni che , per le 
acque di infi l trazione, p r o d u 
cono vasti s l i t tament i deg l i 
abitati con forte frequenza 
ne l le p laghe de l l e argi l le . I 
se t te paesi distrutt i dal l 'a l 
luv ione de l '51, ne sono la 
prova. Questa s i tuaz ione in 
cui l ' insidia d e l l e a c q u e è 
unita al la marte l l az ione t e l 
lurica, in cui il d i sord ine 
.strutturale, lo sconquasso , si 
al lea al caos a l l u v i o n a l e per 
creare morti e pericol i agli 
u o m i n i o a l le coso deg l i u o 
m i n i . non è ignorato da n e s 
s u n o . Ma Io S t a t o s e ne r i -
c o n l a =olo nei m o m e n t i di 
sc iagure , ne i qual i urla il d o 
lore e l ' indignaz ione p o p o 
lare. S e ne ricorda, ma a n 
cora per poco: per il t e m p o 

che occoi re perchè tjuel g r i 
do si spenga . Q u a l c h e lira, 
qua lche m e d i c i n a l e e q u a l c h e 
baracca ai superst i t i e una 
legge, p lacheranno le ire! 
S e m p t e cosi: dopo l ' a l luv io 
ne del 18H4, dopo q u e l l e s u c 
ce s s ive . 

La legge spec ia le del 1006 
a f a v o i e del la Calabria è II 
più grazioso e s e m p i o de l s i 
s t e m a predi let to: nessun a i u 
to di fatto e una magnif ica 
t eor izzaz ione de l le so luz ion i 
c h e il governo naz ionale i n 
t e n d e (lare ai problemi d i 
u n a infe l ice l e g i o n e . 

L'art. .'17 dice t e s t u a l m e n t e : 
« L 'e secuz ione de l le opere (Il 
s i s t e m a z i o n e idraulica, di f o 
g n a t u r a e dei bacini m o n t a 
ni. de i corsi d'acquo (de l la 
C a l a b r i a ) . . . è fatta a cura 
d e l l o S t a t o ». Cosi le opere di 
bonif ica, il c o n s o l i d a m e n t o 
«Ielle frane, i r i m b o s c h i m e n 
ti e cc . I g o v e r n a n t i di al lora 
t e l e g r a f a r o n o al s i n d a c o di 
R e g g i o Calabr ia per c o m u n i 
cargl i c h e da que l la legge . . . 
i u c o m i n c i a i m In novella 
istoria! 

Cassa quasi vuota 
Ma la faccia tosta n o n è 

m a n c a t a neppure , 44 a n n i d o 
po. a De Gusper i . Egli ha 
is t i tu i to la Cassa d e l M e z z o 
g i o r n o . ma . di fatto , la C a s 
sa è pressoché v u o t a . I c a l a 
bresi a t t e n d o n o di s a p e r e 
q u a l e dei loro c i n q u a n t a d u e 
grandi bacini m o n t a n i s ia 
mai s ta to s i s t e m a t o o qua l i 
grandi o p e r e di s i s t e m a z i o n e 
idraul ica s iano mai s t a t e 
rea l i zzate nella loro r e g i o n e , 
tali da ridurre s e n s i b i l m e n 
te gli effetti dei r icorrent i 
uragani . Essi a t t e n d o n o a l 
ti csi «Il sapere q u a l e parte 
de l p iano del la C G I L e d e l 
la '. Carta per la d i fesa 'del 
s u o l o ca labrese » s ia s ta ta 
ma i real izzata . N o n ce lo d i 
ra neppure Fella*, il qua le , di 
fronte a l lo s face lo c r e a t o d a l 
n u o v o nubi frag io ( c e n t i n a i a 
di c a s e cro l la te , di mort i e 
di ferit i , una i n g e n t e m o l e 
di o p e r e p u b b l i c h e e pr ivate 
d i s trut te , u n n u m e r o e n o r 
m e di abitat i in per ico lo e c 
c e t e r a ) inizia.. . l 'argine f lu
v i a l e con 10 mil ioni ! 
' P o s s i a m o b e n " r ipetere 

q u a n t o a v e m m o occas ione d i 
s c r i v e r e - i n occas ione «lell'al-
l u v i o n e del 1951: « G l i i n 
ganni non b a s t a n o p iù . I 
trucchi , la d e m a g o g i a , le 
p r o m e s s e s v u o t a n o gl i occh i 
di chi o r m a i ha r iconosc iuto 
so t to la m a s c h e r a il vo l to . 
La s tor ia potrà d ire fra n o n 
mol to c h e il popo lo ca labrese , 
r o m p e n d o l ' inuti le a t t e s i s m o 
e p a s s a n d o dal la In fant i l e 
fiducia al d i sprezzo d i chi lo 
ha s e m p r e tradi to , ha s a p u t o 
unirs i e lot tare , h a s a p u t o r i 
cos tru ire la sua terra e c o n -
«tuistarsi la sua r inasc i ta ». 

ENZO MISEFARI 

OGGI IN ITALIA 
31,57; 
di me^ 

onde di m e -

Orc 8-8,30: onde di m. 
Ore 12.45-13,15: onde 

iri 31,57; 
Ore 13,15-13,3t: 

tri 3 1 - 4 1 ; 
Ore 17-lft-lfl: onde di m. 41 • 49; 
Ore 19,3»-2«: OGGI NEL M O N 

DO: onde di m. 3#,M; 
Ore 2«-2«.3«: onde di m. 252.75; 
Ore 2M0-21: onde di m. 41 -

4» - 233,3 - 252,75: 
Ore 22-22,39: onde di m. 233,3 

-278; 
Orr ZZ.Z* - 23: onde di m e 

tri 41 - 49; 
Ore 23.30-21: QUESTA SERA 

IN ITALIA: onde di m. 233,3 
- 278. < 
Ascoltate e fate ascoltare 

• OGGI IN I T A L I A * la voce 
della verità e del la pace. 

UNIVERSALE * l ECONOMICA 

Novità del mese 

L'essenza del lavoro mentale 
a cura ri' I*. CoV.etzi 

nmano 

V O L T A I R E 
altri racconti 

« curm di B. Marniti 

Micromegas e 

R A l ' A R E V 
Miciurin grande trasformatore 

della natura 
a cura di L. Baldueei 

PREVtiT 
Manon Lescaut 

e cura di .V. Bo^/«<irint 
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